
L’AGENDA FISCALE
AIUTI L’INNOVAZIONE 
di Gaetano De Vito*

È oggi più che mai tempo che la leva fiscale sia indirizzata, 
oltre che agli aiuti emergenziali, anche e soprattutto 

verso una pianificazione pluriennale volta ad aiutare 
le imprese italiane a crescere, innovare e prosperare 
nel tempo. Mettendo al centro il capitale umano. La questione 
occupazionale non si esaurisce nel numero degli addetti, 
ma riguarda sempre di più la qualità delle competenze, 
la capacità di attrarre ricercatori, tecnici e professionalità 
altamente qualificate, la possibilità di offrire loro percorsi 
professionali e retributivi sufficientemente competitivi. 
Un collegamento più forte tra ricerca, personale e impresa 
è dunque improcrastinabile.
Portare, come propone Assoholding, dal 10 fino al 35 
per cento il credito d’imposta alla ricerca, collegandolo 
maggiormente alle risorse umane qualificate impiegate 
nei processi di innovazione, con anche l’obiettivo di rendere 
l’incentivo più selettivo e più vicino all’economia reale, 
è importante ma non basta. La ricerca va sostenuta anche 
nella trasformazione in innovazione industriale, nuovi prodotti, 
servizi e competenze.
La ricerca più avanzata, l’ intelligenza artificiale e l’ingresso 
della robotica nei processi produttivi stanno modificando 
il modo stesso in cui l’impresa si organizza. Cambiano 
i processi, le competenze, i ruoli e le responsabilità e quindi 
anche i modelli organizzativi aziendali,  tradizionalmente 
molto standardizzati, perché oggi devono convivere con 
strutture più flessibili, capaci di integrare tecnologia, 
conoscenza, capitale umano 
e management.
La vera sfida sta quindi anche nell’adozione 
di governance sostenibili e adeguate al ruolo, che 
nel nostro tessuto imprenditoriale sono  legate 
soprattutto ai prossimi  passaggi generazionali, 
inevitabili anche per ragioni anagrafiche.
Su questo è importante cambiare prospettiva. 
Un passaggio generazionale viene spesso 
considerato una vicenda privata della famiglia 
imprenditoriale. In realtà, quando un’impresa 
chiude perché il ricambio non è stato 
preparato, insieme all’impresa rischiamo 
di perdere posti di lavoro, competenze, 
rapporti con i fornitori, conoscenza 
del territorio e patrimonio produttivo. 
È quindi un tema che riguarda l’intero 
sistema economico ed al quale anche 
le scelte di finanza pubblica devono 
prestare la giusta attenzione.

Assoholding, 13 proposte per l’impresa
Dal credito d’imposta ai passaggi generazionali in continuità il position 
paper presentato alla Camera dei deputati in vista della manovra
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S ono tredici i pilastri della 
corposa proposta di riforma 
che Assoholding ha presen-

tato lo scorso 16 settembre alla 
Camera dei deputati e contenu-
ti nel paper “Proposte fiscali per 
una crescita condivisa”. Le indi-
cazioni proposte nel documento 
tracciano una direttrice che col-
lega il nuovo fisco a proposte 
inerenti il credito e l’impresa. 
I capisaldi del piano diseg-
nato dall’Associazione pun-
tano inoltre a colmare le nu-

merose “fragilità del 
sistema”.“Il merca-
to del lavoro ital-
iano – chiarisce il 
Presidente di As-
soholding, Gaeta-
no De Vito - ha 
mostrato negli 
ultimi anni seg-
nali di tenuta e 

crescita, oggi però è necessario 
anche intervenire sulla perdita 
di capitale umano qualificato, 
l’invecchiamento della classe 
imprenditoriale, la difficoltà di 
finanziare attività di ricerca e il 
disallineamento tra regole fisca-
li ed evoluzione delle imprese”.
Alla conferenza, moderata da 
Vincenzo Manfredi, sono inter-
venuti, tra gli altri, il presidente 
di Assoholding Gaetano De Vi-
to, Maurizio Casasco, presidente 
della Commissione parlamentare 
di vigilanza sull’anagrafe tribu-
taria, Alberto Gusmeroli, presi-
dente della Commissione attività 
produttive della Camera e il di-
rector of tax affairs di Assohold-
ing Antonio Sibilia.Il filo condut-
tore, disegnato dal presidente di 
Assoholding De Vito, si dipana 
su tre direttrici: capitale umano, 
continuità aziendale e accesso 
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L’ agenda di riordino della fiscalità 
per Assoholding parte dai passag-
gi generazionali.

Il position paper di intervento elaborato dai 
tecnici mette al centro dell’agenda economi-
ca il tema della successione d’impresa nelle 
PMI.Il focus, non nuovo per l’Associazione, 
propone uno strumento concreto per tutelare 
il tessuto industriale italiano. In un sistema 
economico fortemente caratterizzato dalla 
trazione familiare, la transizione proprieta-
ria diventa infatti una sfida strategica per 
la competitività.“Bisogna intervenire - di-
chiara il presidente di Assoholding Gaetano 
De Vito -prima che la successione diventi 
un’emergenza.
Avviare passaggi generazionali pianificati, 
professionalmente assistiti e sostenibili, per-
mette all’impresa di preparare per tempo il 
cambiamento e agire da moltiplicatore della 
stabilità occupazionale”.
L’appello del presidente dell’Associazio-
ne delle holding pone l’attenzione su uno 
dei nodi più critici per la tenuta del tessuto 

industriale italiano. In un sistema economi-
co fortemente caratterizzato dalla trazione 
familiare, la transizione proprietaria non 
rappresenta una semplice pratica societa-
ria, ma una sfida strategica che condiziona 
competitività, occupazione e conservazio-
ne del know-how.La questione, peraltro, si 
inserisce in un quadro europeo sempre più 
attento alla stabilità dei mercati.
La raccomandazione della Commissione UE 
e gli indirizzi del semestre europeo 2026 
evidenziano come l’invecchiamento demo-
grafico dei vertici aziendali metta a rischio 
imprese economicamente sane, sollecitando 
gli stati membri ad adottare strumenti fisca-
li e organizzativi idonei ad accompagnare i 
trasferimenti d’impresa.In questo scenario 
si colloca la proposta dell’articolo 14 del 
position paper di Assoholding che mira a 
introdurre un incentivo fiscale a sostegno 
delle spese professionali, con un massimale 
fino a 30 mila euro per azienda, che sostenga 
le aziende prima che la successione sfoci in 
una crisi operativa.

Passaggio generazionale in continuità per le PMI
L’iniziativa di Assoholding per tutelare il patrimonio produttivo ed evitare soluzioni d’emergenza

SCHEDA TECNICA: POTENZIAMENTO INCENTIVI R&S
•	 Beneficiari: Piccole e medie imprese italiane a controllo familiare o strutturate 

che intraprendano un percorso pianificato di ricambio generazionale, 
rivolto sia alla transizione della proprietà sia al rafforzamento della governance 
e del management aziendale.

•	 Misura: Riconoscimento di un credito d’imposta pari al 50% delle spese 
sostenute per i servizi di consulenza specialistica e assistenza professionale, 
entro un limite massimo di spesa agevolabile e con un tetto fisso di 30.000 euro 
per singola impresa.

•	 Spese ammissibili: Costi per consulenze legali, tributarie e societarie, 
perizie di stima, redazione di patti di famiglia, riorganizzazioni della struttura 
di controllo, costituzione di holding familiari e inserimento di figure dirigenziali 
o manager esterni.

•	 Condizioni e vincoli: Obbligo di proseguire l’attività per almeno 5 anni 
in coerenza con il Tus (D.Lgs. 346/1990), mantenere la stabilità occupazionale per 
un periodo minimo di 36 mesi e presentare un progetto documentato 
che ne attesti la sostenibilità.

•	 Copertura finanziaria: Neutralità per le casse pubbliche garantita 
dalla rimodulazione del Bonus Ipo, rideterminando il massimale dell’agevolazione 
per la quotazione in base ai costi medi effettivi registrati dal mercato 
per la platea delle PMI.

I NUMERI 
DEL PASSAGGIO GENERAZIONALE

315.000
Gli imprenditori senior in Italia
Oltre 315mila titolari d’azienda 
hanno almeno 70 anni. 
Una platea anagrafica che 
rende urgente favorire il ricambio 
aziendale.

43%
I piani di successione strutturati
Meno di una impresa familiare 
su due ha un piano 
per la successione, esponendo 
la maggioranza al rischio 
di improvvisare.

40%
Le imprese coinvolte nel decennio
Secondo Assoholding, il ricambio 
generazionale interesserà il 40% 
delle imprese nei prossimi dieci 
anni: una priorità paese.

50%
L’intensità del credito d’imposta
La quota di abbattimento dei costi 
professionali prevista dall’art.14, 
fino a 30mila euro per consulenze 
strategiche.

36 Mesi
Il vincolo di tutela occupazionale
I mesi di garanzia dei livelli 
occupazionali richiesti alle PMI 
per accedere alla misura e tutelare 
la tenuta del lavoro.
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L a ricerca rimane un asset im-
portante per la strategia di svi-
luppo proposta da Assoholding.

Anche il position paper presentato 
alla Camera a metà settembre tratta 
il tema con un rimando alle imprese 
ad alto contenuto tecnologico che 
chiedono di allentare i cordoni del 
credito oltre i modelli di valutazione 
tradizionali.La proposta dei tecnici è 
partita dall’analisi del fondo di ga-
ranzia PMI (L. 662/1996, prorogato 
al 2026 dalla L. 26/2026) che copre 
fino all’80% degli investimenti entro 
5 milioni di euro. Il freno secondo 
i tecnici è legato al rating rispetto 
a 12 classi di merito e 5 fasce che 
penalizzano le realtà dove il valore 
è concentrato in asset immateria-
li come brevetti, software, know-
how e capitale umano.La proposta 
di Assoholding punta a estendere 
oltre il terzo anno di vita dell’im-
presa il canale speciale di accesso 

al fondo, ancorandolo a un rating 
di innovazione certificato Mimit. 
La valutazione rilasciata da un albo 
dedicato analizza le competenze 
del team, la qualità del progetto e 
la coerenza con la transizione 5.0, 
garantendo una copertura dell’80% 
con un co-investimento privato 
minimo del 20%.A questa misura 
si affianca la proposta di un fondo 
rotativo di garanzia pubblica dedi-
cato al trasferimento tecnologico e 
alla ricerca e sviluppo (dotazione 
200–500 milioni di euro), i cui ri-
entri alimenterebbero continuamente 
nuovi finanziamenti.“L’intervento – 
chiariscono i tecnici di Assoholding 
-, complementare e coerente con i 
principi del programma europeo In-
vestEu, anticipa gli indirizzi di rifor-
ma del Fondo previsti per il 2027, as-
sicurando una garanzia pubblica che 
intervenga dove il mercato fatica a 
valutare il valore dell’innovazione”.

Passaggio generazionale in continuità per le PMI
L’iniziativa di Assoholding per tutelare il patrimonio produttivo ed evitare soluzioni d’emergenza

Un fondo per PMI e asset immateriali
Le proposte di Assoholding per superare i limiti del credit scoring e finanziare le imprese ad alta intensità di ricerca

SCHEDA TECNICA: NUOVO PASSAGGIO D’IMPRESA
•	 Beneficiari: Piccole, medie e grandi imprese italiane che investono 

in progetti di Ricerca e Sviluppo, con particolare riguardo al settore 
dei servizi avanzati per i quali non è prevista l’agevolazione 
dell’iper-ammortamento per i beni materiali.

•	 Misura: Incremento del credito d’imposta R&S fino al 35%, allineando l’Italia 
ai principali standard e regimi fiscali europei per contrastare la delocalizzazione 
degli investimenti e rafforzare la competitività complessiva del sistema 
economico nazionale.

•	 Certificazione: Fruizione dell’aliquota massima subordinata all’ottenimento 
di una certificazione preventiva da parte di certificatori qualificati iscritti all’albo 
Mimit, per garantire certezza del diritto ex ante e abbattere drasticamente 
i contenziosi fiscali.

•	 Fruizione: Utilizzo in compensazione diviso in due quote: il 25% gestibile 
con la classica compensazione orizzontale, mentre il restante 10% è vincolato 
alla riduzione di contributi e premi per i lavoratori altamente specializzati impiegati 
nel progetto.

•	 Vincoli e UE: Totale conformità al Regolamento UE Gber n. 651/2014 
per la ricerca industriale, con modulazione dell’aliquota al 20% per lo sviluppo 
sperimentale delle grandi imprese senza collaborazione, preservando così 
i massimali comunitari di aiuto.

I NUMERI DELLA GARANZIA 
PER L’INNOVAZIONE

80%
La copertura massima 
della garanzia
Quota di copertura pubblica 
garantita dal Fondo PMI per 
le operazioni di finanziamento 
destinate a progetti di investimento.

5 Milioni
Il massimale garantito per impresa
L’importo massimo in euro 
che il Fondo di Garanzia può 
concedere a beneficio della singola 
piccola e media impresa.

3 Anni
Il limite temporale attuale 
per le startup
Gli anni di attività entro cui oggi 
il Fondo applica canali di valutazione 
alternativi al modello di bilancio 
ordinario.

20%
Il co-investimento privato minimo
La quota minima di rischio 
mantenuta dall’intermediario 
finanziario a tutela della selezione 
oggettiva del progetto.

200-500 mln
La dotazione del Fondo Rotativo R&S 
L’importo iniziale stimato 
per il nuovo fondo rotativo destinato 
a rigenerarsi continuamente tramite 
i rimborsi dei crediti.
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I l rilancio della competitività del 
sistema industriale italiano passa 
soprattutto dagli investimenti in 

innovazione. Con la quinta proposta 
del suo position paper, Assoholding 
pone l’accento sul forte divario tra 
l’Italia e i principali paesi europei 
nell’ambito della ricerca e svilup-
po. Attualmente nel nostro Paese il 
credito d’imposta è fermo al 10%, il 
regime agevolativo nazionale rischia 
di penalizzare la capacità attrattiva 
delle imprese rispetto a contesti 
come Francia (30%), Germania (fino 
al 35% per le PMI) e la Spagna (fino 
al 42%).Al fine di ridurre il gap in-
ternazionale, Assoholding propone di 

innalzare l’aliquota del tax credit in 
ricerca e sviluppo al 35%, allineando 
l’Italia agli standard comunitari.“La 
misura – spiegano da Assoholding - 
viene pensata con un forte presidio 
di certezza giuridica: la fruizione 
dell’aliquota potenziata viene in-
fatti subordinata alla certificazione 
preventiva dei progetti da parte degli 
esperti accreditati presso il Mimit”.
La qualificazione a monte riduce ex 
ante il rischio di contenziosi e utiliz-
zi impropri, garantendo alle aziende 
la tranquillità necessaria per pro-
grammare investimenti immateriali a 
lungo termine.Altra novità contenuta 
nel paper tecnico dell’Associazione 

è l’architettura di fruizione della mi-
sura, pensata per valorizzare le com-
petenze interne e il capitale umano.Il 
credito d’imposta viene articolato in 
due quote distinte: una prima parte 
del 25% destinata alla classica com-
pensazione orizzontale, e un’ulterio-
re quota del 10% riservata esclusiva-
mente all’abbattimento dei contributi 
e dei premi sui dipendenti impiegati 
nei progetti certificati.“L’intervento – 
concludono dall’Associazione - mira 
così a contenere il costo del lavoro 
qualificato, contrastare la fuga dei ta-
lenti e sostenere anche le società di 
servizi avanzati, spesso escluse dagli 
incentivi sull’hardware”.

Incentivi alla ricerca, la sfida delle holding
Tax credit al 35% con certificazione preventiva per colmare il divario con i partner europei

>> prosegue da pag. 1 >>

agli investimenti. Anche 
se apparentemente distin-
ti questi temi convergono 
nella capacità del sistema 
produttivo di creare e man-
tenere valore nel tempo. I 
trend indagati dai tecni-
ci per l’elaborazione del-
la proposta di intervento, 
partono dai dati demogra-
fici: nel 2024 circa 45mi-
la laureati italiani hanno 
trasferito la propria res-
idenza all’estero, quasi 
315mila titolari di imprese 
hanno almeno settant’anni 
e soltanto il 43% delle im-
prese familiari dispone di 
un piano dettagliato per la 
successione.In tema di ri-
cerca, ambito di forte at-
tenzione per Assoholding, 
l’Associazione propone 
di innalzare fino al 35% il 
credito d’imposta in ricerca 
e sviluppo per i progetti ad 
alto contenuto di innovazi-

one certificati, prevedendo 
una quota del beneficio 
collegata ai contributi del 
personale impiegato. Sco-
po del disegno rafforzare 
innovazione e occupazi-
one qualificata, favorendo 
la capacità delle imprese di 
trattenere e attrarre ricerca-
tori.Il secondo capitolo ri-
guarda il passaggio genera-
zionale delle PMI. In ques-
to caso la proposta prevede 
un credito d’imposta del 
50% delle spese profes-
sionali, fino a 30mila euro 
per impresa, per sostenere 
patti di famiglia, riorganiz-
zazioni, holding familiari 
e nuovi assetti di gover-
nance. Le risorse, secondo 
gli esperti, arriverebbero 
dalla rimodulazione del 
bonus Ipo e il beneficio 
sarebbe legato alla pros-
ecuzione dell’attività e 
alla tenuta occupazionale.

In ambito di finanziamen-
to alle imprese, Assohold-
ing rilancia sul problema 
delle società innovative il 
cui valore risiede soprat-
tutto in ricerca, competen-
ze, proprietà intellettuale 
e tecnologia. Il documen-
to elaborato dalle holding 
propone l’istituzione di un 
rating di progetto e di in-
novazione, in grado di in-
tegrare e sostituire quello 
bancario tradizionale, in-
sieme a nuovi strumenti di 
garanzia pubblico-privato, 
oltre a un fondo rotativo 
dedicato alle imprese ad 
alta intensità di R&S.Ac-
canto a queste misure, il 
pacchetto interviene sul-
la diffusione del tax con-
trol framework, previsto 
dall’articolo 177 del Tuir, 
sull’allineamento tra con-
solidato fiscale e liquidazi-
one dell’Iva di gruppo, la 

disciplina delle società non 
operative, la deducibilità di 
interessi passivi e ammor-
tamenti. Il paper evidenzia 
la necessità di chiedere chi-
arimenti sulle operazioni 
permutative e sulle spese 
di difesa penale.In tutti e 
tredici i punti la proposta 
conferma l’intento di ag-
giornare strumenti fiscali 
nati in un contesto produtti-
vo diverso. A confermarlo è 
lo stesso Gaetano De Vito: 
“Intelligenza artificiale, ro-
botica e ricerca avanzata – 
afferma - stanno cambian-
do non soltanto i processi 
produttivi, ma anche com-
petenze, organizzazione e 
governance delle imprese. 
La sfida è fare in modo che 
innovazione e maggiore 
produttività si traducano 
in investimenti, occupazi-
one qualificata e continuità 
aziendale”.

Assoholding, 13 proposte per l’impresa


